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Domenica 19 dicembre 1d48 

P O L I T I C A 
E S T E R A 

81 giorni all'ONU 
L'Assemblea Generale dell'O.N.U. 

ha aggiornato al i. aprile del 1949 
a Lake Success i lavori della sua 
terza sessione iniziata il 21 aprile a 
Parigi sulla collina di Chaìllot. In 
81 giorni, di cui 71 di effettiva at
tività, l 'O.N.U. ha trattato sessan
tadue questioni sulle 75 poste 

" all'ordine del giorno, ma su di que
ste solo una è stata risolta e appro
vata all'unanimità, la Convenzione 
cóntro il genocidio, il reato di di
struzione in massa di un gruppo raz
ziale religioso o nazionale in quanto 
tale. Durante gli 8t giorni, hanno 
preso la parola 41) oratori che han
no pronunciato dieci milioni di pa-. 
role. Per l'organizzazione dei lavori 
tono stati «pesi z . t i j .ooo di dollari. 

•Viscinski ha paiagonato l'attuale 
sessione dell'O.N.U. con i suoi 75 
punti in discussione, alla fatica di 
.un cane che girando su se stesso 
tenta di afferrarsi la coda. Egli ave
v i ' proposto di sfoltire l'ordine del 
giorno nel quale ad esempio figu
rava una « questione della nuora 
dell'ambasciatore cileno a Mosca » e 
di puntare invece sui problemi fon
damentali per la pace. Inutile dire 
che la solita maggioranza americana 
ha rifiutato la proposta sovietica 
preferendo correre, come un cane 
bizzoso, dietro la coda delle sue nu
merose e inafferrabili questioncelle. 

Quattro ordini di argomenti si 
trovavano di fronte all'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite: 1) 
questioni relative alla stabilizzazio
ne della pace nel mondo, come il 
controllo dell'energia atomica e la 
riduzione di un terzo degli arma
menti delle cinque grandi potenze; 
2) questioni relative alla normaliz
zazione dei rapporti internazionali 
secondo la Carta dell'O.N.U., co
me l'ammissione di nuovi Stati al-

, ['organizzazione, la questione delle 
ex . colonie, della Palestina, della 
Grecia, le relazioni con la Spagna 
franchista ecc.; \) questioni di prin
cipio, come 'a dichiarazione sui di
ritti umani, la libertà di informa
zione. il reato di genocidio ecc.; 4) 
questioni politiche sorte nel pro
cesso delle attività intemazionali del 
dono Guerra come il problema della 
r":noranra indiana del Sud Africa, 
il problema dei profughi politici 
eco. 
" "iù della metà del suo tempo 
l'O.N.U. ha impegnato nella discus-
.«ìone di una questione che non era 
di-:competenza nel Consiglio di Si
curezza ma del Consiglio dei Mini
stri delle quattro grandi potenze: la 
questione di Berlino. Questa doveva 
servire secondo il progetto origina
rio di Marshall, come leva per ten
tare di dividere le Nazioni Unite e 
mettere sotto accusa l'Unione Sovie
tica. La leva non ha funzionato, e 
forse in ciò è uno dei primi inse
gnamenti politivi dell'ultima sessio
ne dell'O.N.U.: nonostante la loro 
maggioranza, gli occidentali non 
hanno trovato forze sufficienti di
sposte a seguirli sulla strada della 
provocazione antìsorietica. 

.Sui due problemi più decisivi per 
la' pace del mondo, riduzione degli 
armamenti e controllo atomico, gli 
«rislo-americani all'O.N.U. hanno 
respinto le proposte di Viscinski che 
sneserivano la firma di due conven
zioni simultanee comportanti il con
trollo internazionale dell'energia 
nucleare e l'interdizione delle armi 
aromiche. Viscinski aveva inoltre 
chiesto la riduzione dì un terzo, de
gli armamenti dei cinoue grandi. In 
loro vece eli occidentali hanno pas
sato una mozione la quale contiene 
urt invito Diatonico rivolto al Con-
siclio di Sicurezza perche, attraverso 
a n i commissione « ad hoc », prose
gua negli studi della regolamenta-
r.ionr e della riduzione degli arma
menti. Per quanto riguarda la 
Commissione Atomica essa deve l i
mitarsi a cercare quali possibilità 
editano per una « base di intesa » 
fra le grandi potenze. 
•-Per fjlì altri problemi, alcuna de

cisione positiva è stara presa, ma 
sólo decisioni negative (come il ri
fiuto delle proposte sovietiche^ per 
la- riduzione degli armamenti, il 
rinvio della questione delle ex co
lònie, ecc.) salvo per la già citata 
questione del genocidio e per la 
zoppicante e inefficiente dichiara
zione sui diritti umani. 
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H lissidi* 
Imcevtnglese 
" Il e dittatore economico» inglese 

Stàfford Cripps si recherà nei pros
simi giorni a Parigi per usare di 
tutta la propria autorità al fine dì 
risolvere il grave dissidio scoppiato 
tra Francia e Inghilterra in mate
ria economica. 

•Il quotidiano inglese « D a i l y Mir
rar » scrive che le relazioni tra i 
due Paesi « non sono state mai tan
to cattive dai tempi di Vichr in 
p o i » ed elenca tre motivi di dissi
dio: 1) il rifiuto del governo fran
cese di accettare il piano quadrien
nale britannico; 2) il malcontento 
francese per la ' politica britannica 
relativa alla rinascita dell'industria 
tedesca; j ) i dubbi della Francia in 
merito al compito che la Gran Bre
tagna vorrebbe svolgere nella stra
tegia occidentale in caso di guerra-
-•Il u scorso il Ministrò francese 

'degli Esteri Schumann ha dato pub
blicità al dissidio dichiarando che 
«r uno degli ostacoli che impedisco
no la ricostruzione europea è da ri
cercarsi nella politica economica del 
governo inglese il quale ha finora 
lavorato e continua £ la ver-re per -
dare al suo Paese una posizione di 

• assoluto predominio negli scambi 
commerciali con l'Europa occiden-

: tale ». L'Inghilterra — proseguiva 
ScTiwTiann — intende collaborare 
fltF.RP « riducendo qua\i a zero i 
vuoi» «equini nell'Europa occidenta

le e al contrario incrementando e-
normemente le sue esportazioni (pia
no Cripps) ». ." 

Nei giorni scorsi la Francia ha in
viato a Londra una nota in cui accu
sa la Gran Bretagna di € egoismo 
economico » - e ribadisce, come in
forma il « Daily Worker », che la 
Trancia è ora minacciata da un Iato 
dalla rinascita industriale della 
Ruhr e dall'altra dalla decisione in
glese di ridurre al minimo le pro
prie importazioni dalla Francia. 
- Il Quai d'Orsay si sta rendendo 

conto che gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna stanno buttando a mare 
la Francia, mentre si orientano sem
pre più verso una stretta amicizia 
con la Germania. 

La « cooperazione economica » 
dell'Europa occidentale, che gli Sta
ti Uniti credevano di poter imporre 
dall'esterno col semplice metodo 
di diramare gli ordini da Washin
gton e di farli osservare a Londra, 
Parigi o Roma, procede in acque 
acitate, sotto la spinta delle con
traddizioni sorte tra i vari paesi 
aderenti all'F.RP per la crisi eco
nomica in cui essi sono stati gettati 
proprio dal * piano di cooperazione 
europea ». 

I. I. 

• • - • • . • • . . - . - • ••" - - . . - ; . J -, :,-

IN DIFESA DELLA COSTITUZIONE 

sulla visita a Einaudi 
n compagno Umberto Terracini 

ha reso ieri sera all'ANSA alcune 
dichiarazioni a proposito della v i 
sita fatta da lui, dal compagno Pie
tro Amendola, dai compagni so
cialisti Nenni, Pertini e CIrisolia e 
dall'indipendente on. Sinforiani al 
Presidente della Repubblica, per 
esporre il punto di vista dell'Op
posizione sulle violazioni costitu
zionali scommesse dal Governo. 

« Ci siamo rivolti alla suprema 
autorità dello Stato, ha dichiarato 
Terracini, perchè la Costituzione 
non offre strumenti specifici per 
valutare la le?ittimità di ogni atto 
della vita statale. 

Sono state le decisioni del go
verno in merito alle Regioni che 
hanno dato l'impulso decisivo al 
nostro passo. La volontà anticosti
tuzionale del governo si manifesta 
infatti soprattutto nella decisione 
di rinviare all'autunno '49 le ele
zioni regionali, 

Noi non ci attendevamo natural
mente e n o n chiedevamo al Pre
sidente — ha ceno!\j&t»i.',.?•{>ia?jtf-
gno Terracini — alcuna dichiara
zione o alcun giudizio, paghi, nel
la nostra coscienza, dì avere, con 
rispetto ma con chiarezza, ester
nato il nostro pensiero. Sto ora re
digendo un breve appunto che il 
Presidente della Repubblica ha e-
spresso il desiderio di avere, non 
come documento ufficiale, ma per 
propria memoria e richiamo». 

'AL CONGRESSO :-DI VARSAVIA 

Un piano sessennale 
per la ricostruzione polacca 

li rapporto del Ministro Mine sugli 
obbiettivi e gli sviluppi dell economia 

DAL NOSTRO INVIATO 
VARSAVIA, 18. — Nel corso dei 

primi 4 giorni di congresso gli in
terventi hanno rivelato un^vivo in
teresse al problema del sistema, del 
carattere e dei compiti della demo
crazia popolare. La questione è sta
ta poste da Bierut nel suo discorso 
di apertura ed è stata trattata da 
molti delegati, forse dalla maggio
ranza. Questa mattina Bierut ha 
riassunto la discussione in questo 
suo aspetto fondamentale ed ha 
analizzato le basi ideologiche del 
partito unitario come risultato di 
70 anni di lotta del proletariato po
lacco, della grande Rivoluzione di 
Ottobre e dell'esperienza trenten
nale dell'edificazione comunista 
nell'Unione Sovietica. 

Nel pomeriggio il Ministro Mine 
ha traccialo il bilancio economico 
della democrazia popolare polacca. 

Il Ministro Mine ha poi illustrato 
il grande piano di 6 anni che segui
rà quello triennale. Col piano di 6 
anni la democrazia popolare si pro
pone la costruzione delle fondamen
ta del socialismo « Non sarà ancora 
la soppressione totale degli elemen
ti capitalisti ma ridurrà sensibil
mente la loro funzione e la loro 
importanza. Seco alcune cifre del 
piano di 6 arni: Si raggiungerà, nel 

1955, una produzione siderurgica 
peri al 250 per cento nei confronti 
dell'anteguerra, una grande indu
stria chimica produrrà il 300 por 
cento in rapporto con la produzione 
del '48; nello stesso anno 1955 la 
Polonia produrrà 12.000 trattori 
agricoli, 15 mila camion e 10.000 
automobili ogni anno. L'agricoltura 
polacca potrà d i spone a quella da
ta di 60.000 trafori 

Mine non parlava di guerra, non 
parlava di bombe atomiche nò di 
catastrofiche prospettive per l'avve
nire, tutti i delegati di questo Con
gresso hanno parlato di lavoro e 
di rinascita e del cammino della de
mocrazia verso la società socialista. 
La volontà di pace è qui una vo
lontà forte: le prospettive della vita 
del popolo nella pace sono prospet
tive di felicità e di lavoro. 

NINO CARLESI 

I sotiallradifori del Comisco 
contro i socialisti ilaiiani 

La pila atomica di Joliot-Curie 
preoccupa i militaristi di Washington 

Gli americani temono che lo scienziato francese riveli al mondo 
il segreto atomico e utilizzi a scopi industriali la nuova energia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PARIGI, 18 — (Telepress) La dif

fidenza degli americani per le dichia
razioni del professore Frederlc jollot-
Curie sulle ricerche atomiche fran
cesi è assai viva e si ripercuote pro
fondamente nei circoli parigini. 

Un autorevole deputato americane 
ha detto: « Con ciò viene conferma
to in pieno il timore che il mono
polio anglo-americano sul segreto che 
avvolge la fabbricazione della bom
ba atomica non esiste più ». 

Benché lo scienziato Joliot-Curie 
non abbia rivelato alcun segreto tec
nico. il New York Herald Tribune 
osserva fhe « il problema di una co
struzione di una pila atomica — e/ze 
Joliot-Curie ha testé completato — 
ha molto in comune con quelle ri
guardanti la fabbricazione della bom
ba atomica. Le ricerche pure in tal 
campo potrebbero essere di enorme 
valore per quel paese che intendesse 
fabbricare la bomba atomica. La Fran
cia sarà ben presto in possesso di 
dati essenziali che costituiscono at
tualmente segreti di primaria impor
tanza per gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna ». 

Ancor piti preoccupante Per gli 
americani è la dichiarazione di Joliot-
Curie sugli scopi esclusivamente pa
cifici e industriali ai quali mirano 
le ricerche atomiche francesi, in aper
to contrasto col loro impiego sul pia
no internazionale per s;opi ricatta 
tori e wifnncci'oji da parte degli an
glo-americani. 

In America si teme inoltre che 
Joliot-Curie intenda chiedere il li
bero scambio internazionale dei ri 
slittati scientifici ottenuti. 

Si ricorda a Parigi come nel luglio 
1947 durante una conferenza stampa 
il professore Frederid Joliot-Curie eb
be a dichiarare che « avvolgere nel 
segreto le ricerche atomiche equivar
rebbe a distruggerle alla loro stessa 
fonte e fermare i progressi della 
Scienza ». 

Gli americani di Parigi si mostra
no particolarmente preoccupati in-
quantochè essi considerano Joliot-Cu 
rie come uno dei più conosciuti lu 
minori e comunisti». Essi osservano 
che la Francia possiede ormai la pila 
atomica e che nulla vieta a Joliot-
Curie di servirsene per l stipi espi
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Una. telefoto di una delle antenne di Radio Berlino mentre salta in 
•r ia , minate dalle autorità francesi. Costoro hanno dichiarato che 
l e antenne «intralciavano il trafile* aereo» ma ia realtà l'atto van
dalico è stato compiuto per troncare l e trasmissioni che non facevano 

comodo a d i occidentali 

rimenti e se lo ritenesse utile, di di
vulgarne i risultati nel mondo in
tero. 

MARK FREEMAN 

Decapitato 
mentre mangiava 

ANGLHTON (Texas), IR. — Atta 
uscita del detenuti dalla sala di re
fezione della prigioni di Anclcton, nel 
Texas, ! e guardie hanno scoperto Ieri 
che una testa umana giaceva su un 
tavolo. Avvicinatisi si ' accorgevano 
che un corpo umano si trovava di
steso sul pavimento al di sotto della 
tavola. Si trattava di uno del dete
nuti, Clarence William Rodwinc. 

II delitto si era svolto alla presen
za di centinaia di detenuti, senza che 
fosse lanciato un grido o che nulla 
avesse lasciato comprendere che stava 
avvenendo qualcosa di irregolare: le 
guardie di servizio nella sala a un 
certo punto avevano dovuto Interve
nire per sedare* una rissa In un altro 
punto del locale, 11 che aveva distrat
to la loro attenzione. 

Il direttore della prigione O.B. Ellls, 
Interrogò 1 prigionieri per 24 ore, ma 
nessuno voleva ammettere di aver vi
sto decapitare 11 Rcdwine. Alla fine 
uno di essi li 33cnne Ernest Cleve 
Jones, confessò di aver ucciso 11 com
pagno di p?na con un coltello per 
tagliare la verdura di 45 centimetri, 
'.1 seguito a un litigio precedentemen
te avuto. 

/ soct'nKrflditori del Comisco (l'or
ganizzazione internazionale socialista 
clic ha sede a Londra) hanno invinto 
una lettera al Partito socialista ita
liano in cui dopo <ii;n-r ripetuto t ' 
soliti luoghi comuni sul preteso as
servimento del PSI al PCI. parlano 
di espulsione del PSI dal Comisco se 
entro la metà ili marzo 1949 non for
nirà « una chiara prova » di volersi 
riunire ai socialtraditori saragattiant. 
Se questa « prova » mancasse, il Co
misco st « appellerà ai socialisti ge
nuini », per invitarli 'a seguire l'esem
pio del traditori saragattiant c unirsi 
a questi. 

Apprendiamo che alla lettera dei 
Comisco risponderà questa mattina 
V* Avanti! » con un corsivo in cui si 
denuncia seccamente il tentativo di 
asservire attraverso il Comisco i Par-
tiri socialisti alla politica estera dtl 
Partito laburista britannico. 

L'Olanda riapre 
le ostilità conlro l'Indonesia 

L'AJA. 18. — Il Governo olandese 
ha decretato ne si l'Istituzione « Im
mediata » di un flnvcrnn federale 
provvisorio in Indonesia senza 1* 
partecipazione delle correnti repub
blicane indicene. 

Un comunicato olandese annuncia 
l'inizio delie opti azioni militari olan
desi in Indonesia • per ristabilire la 
lesse e l'ordine » . . . 
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Una noia della « Tass » 
sull'incidente di Radio Berlino 
MOSCA, 1S. — L.'Ageti7ia di notizie 

sovietica « Tass », in un dispaccio da 
Berlino, allenila oggi clic l'abbatti
mento da parte francese delle due 
antenne di radio Herlino costituisce 
una «Brave violazióne del principio 
dcircxtra-territorinlifa ». La «Tass» 
aiTerma che, in base all'accordo qua
dripartito, radio- Berlino e le sue 
istallazioni si trovavano sotto il con
trollo delie autorità sovietiche e go
devano dei "diritti di extra-tcrritoria-
lità. " 

Il Congresso del P.C. bulgaro 
iniziato ieri a Sofia 

SOFIA, lfl — S | apre questa mat
tina nella capitale bulgara il con
gresso del Partito operalo (comuni
sta) bulgaro. Vi partecipano 1 dele
gati dei Partiti comunisti di 17 pae
si. tra cui l'Unione Sovietica. 

SOTTO LA PRESSIONI: DELL E ALASSE POPOLARI 

L'episcopato ungherese 
per le trattative col governo 

1 Vescovi invitano fa S. Sede a intervenire 
per regolare i rapporti tra Stato e Chiesa 

PRAGA. 18. — Il conflitto tra Io 
Stato ed I circoli reazionari del C e 
ro ungherese, che era entrato in una 
fase acuta già da alcuni mesi, regi
stra quest'oggi un importante avve
nimento. L'Epi«copato cattolico Un
gherese ha re^o noto i! testo di una 
risoluzione In cui « si augura un in
tervento della Santa Sede per reso
lare i rapporti tra la Chiesa e lo 
Stato in Ungheria, data la gravità 
dei:<a situazione venutaci a creare ». 

La ri<oTuzione è stata detcrminata 
dalla prensione de'.le mafse poro sri 
cattoliche, che in varie m'iiifc^a-
zionl avevano condannato l'operato 
del Primate, contrario al regime ro-
polare. 

Moiti deputati e personalità de: 
Partilo cattolico e di quello dei pic
coli proprietari erano Intervenuti 
presso M:«d«zen:y. nel tentativo di 
Indurlo a « rettificare la ma rirca 
politica, che faceva di :ul :I rsppre-
sentante delle forze reazionarie tat-

CONTRO LE CALUNNIE DEL GOVERNO 

I parlamentari del popolo 
faranno l ' inchiesia sud'Emilia 

tut«» dalle riforme, e che corno:omet
teva il prestigio ste.-so del,a reli
gione cattolica ». . . . . 

Come è r.oto il conflitto era srato 
determinato dalla questione dei bmi 
ecclesiastici e da quella dei.a laiciz
zazione delia acuo 9, sulle quali -;1 
Governo un.c1if»re;e s; era dirnastr^to 
disposto n fare larglie concezioni. 
L'Intransigerza do. Primate fcc; fri-
lire le trattativa, che erano rp:;Og-
Zlì'e f i che da ur.o r.otr-vole torren
te de:"Eii-cor>a:o cattolico. 

La riio'iiziine dri Vescovi è stata 
presa neìli conferenza epi-copale te-

i-uitasi a porte <-hlu-e nciTa xc.T.ltà 
di campagna di Esztergon. duarnle la 
quale Mind<zenty Farebbe stato mrs-
-=o quindi in miroranza. In e s i è 
detto fra l'altro che « ;'Epi-copato e 
disposto a negoziare con lo Ststa ». 
In ta'. modo il Vaticano è mes o di 
fronte ai.e proprie re*pons«b:]l;à. 

Continuano intanto in tutta l'Un
gheria !e manifestazioni popolari. 
Quest'oggi una grande colonna di 
giovani cattolici ha raggiur.to Eszì r-
gon i'iscenando una nisriifestizìor.e 
davar.t; a:l'ab::az.o-ie privata del 
Primate. I aiovar.i. interpretando il 
sentimento di tutto V. popolo, hanno 
chiesto ad alia voce la partenza da'-
l'Ur.ghprja del vecchio Ordina'c. cf"ie 
è «tato definito « agcr.tc dell'impe
rialismo U.S.A. ». 

Preservarvi rfiiriwerw rat gusto ed eleqonzq 
è la specialità delle pelliccerie MAPIL 
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La Ditta MAPIL senza anticipo ed In dodici rate oppure nelle condizioni 
destetri te dal diente appagherà QUALUNQUE ESIGENZA 
dette Sienere eleganti - CONFRONTARE PER ACCERTARSI 
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2 0 Abbonali allo Ratfloantflzfonl 
baneliceranna dal 

NATALE DI RADI0F0RTUNA 

Le discussioni svoltesi in Senato 
sulla mozione d'Iniziativa democri
stiana tendente a porre in stato di 
accusa le laboriose e democratiche 
popolazioni dell'Emilia e della Ro
magna. ha costretto la maggioranza 
governativa a rimangiarsi le accusa 
e a rigettare l inchies'a da essa m e 
desima proposta. Soltanto i senatori 
del popolo, dopo aver efficacemente 
demolite le calunniose affermazioni 
a\ versarle, hanno sostenuto l'oppor
tunità dell'inchiesta il cui esito non 
poteva che confermare l'Emilia co
me una tra le più progredite re
gioni d'Italia. 

Al lo scopo di fugare le ultime 
ombre interessatamente estese sulla 
terra emiliana e perchè sia chiaro 
en-ro e fuori dei confini nazionali 
che l'Emilia è degna del rispetto di 
tutti, I .«enatort e 1 dep'u'aU social-
comunisti e indipendenti dell'Emi
lia, hann.i deciso di promuoxere la 
costluiztoiu di una Commi.vton? 
di parlamentari di varie regioni col 

compito di rilevare l'obiettiva si
tuazione emiliana in ogni saio aspet
to e di riferirne al Paese. 

Domani sciopero 
degli assicuratori 
GII assicuratori ili tutte le compa

gnie di Roma e delllN'A di Roma t 
«Ielle Agenzie di tutta Italia scende
ranno domani In sciopero generale 
per 24 ore In serno di solidarietà con 
Il personale delle Assicurazioni d i 
tali* In se .opere da ben 5e giorni. 

I.o sciopero alle Asslcnrazloni d'I
talia è determinato 'a l provocatorio 
atteggiamento della Direzione che ha 
negato anche le pio nrgentl richieste 
del lavorateli come «m trattamento 41 
•nleseenz*. e di previdenza pln ci 
vile ed «mane di «nello attuale. 

> Sforza a Cannes 
Cripps a Roma 

Domani. *econdo quanto nia an
nunciato nei giorni precedent i , ' i l ' 

&;••*.*? 
i > ' 

Ministro degli Esteri francesi Schu-
man m incontrerà a Cannes con 
Sforza. 

E' annunciato anche l'arrivo a 
Roma di Sir StafTord Cripps, mi
nistro del Tesoro 'nglese, a capo di 
una dclegazior.- ' .li parlamentari 
britannici nei piT)v>;m: giorni. 

E' stato preavvisato a Roma an
che l 'arrivo del Ministro brìtan-

E' stato invece preavvisato l'ar
rivo a Roma del Ministro britan
nico dell'aviazione civile Lord Pa-
kenham tra il £0 e il 23 dicembre. 
Lo scopo ufficiale de!!a visita sa
rebbe di raccogliere ulteriori dati 
sulla organizzazione delle rotte 
continentali della British European 
Airwys, una società di navigazione 
aerea recentemente nazionalizzata 
Si aggiunge però che Lord Pakcn-
ham conferirà anche con :e auto-
torità italiane e maltesi in merito 
a questioni relative all'aviazione 

L'Ambasciatore degli Stati Uniti 
Dunn. che è < rientrato in -ques t i 
giorni a Roma, ha dichiarato a!-
IMn»« che il Gen. Marra* « non è 
«tato invitato per nessun specifico 
accordo militare • a 'Washington. 
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Le ragioni degli statali 
. (Continuazione dalla l.a pag.) 

fatto che il Conjrrc?-o dei profes
sori clcll<i seno!,, nirdi.i. c o m p o i l o 
in ni.ice'ior.in/a ria clcmocrisiin-
ni. abbia «li* No l'arioinnc al i» 
sciopero all' unanimilmi, dimostra 
quale sia la vera volontà cicali 
•sie>>i statali (lemncrisfi.ini: v» lon . 
là c h e viene apertamente tradita 
dai pastori t tiberini >. 

Tutti i d ipendenti pubblici d'I
talia faranno sc iopero compatt i . 
domani , come un sol» n»mo. I.a 
loro causa è ciusfa e dovrà trion
fare. Tale è l'interesse decli Mala. 
li. rome di tulli i lavoratori ita
liani e della democrazia . 

K' per *;!iesto che le O m c r c del 
l . a \ o r o e i lavoratori ili tutte le 
categorie manifesteranno ia loro 
i m p a t i a ' a t t i v a vcr-o i pubblici 

dipendenti in lol la per il pane, per 
la pilotini» e per la d isni là di tul
li coloro clic \»; l i»nrt \ ivere onc-
sitiiiienlc del p i o p r i o luwiro. 

v.'ìu.ivr»'*:. 

Ascoltate la trasmis
sione speciale delle 
ore 23.30 fonerei 2% 
Dicembre e potrete 
conoscere I nomi II 
fonti Radloakienatl 
•averti, dalla Sorto 
•olio Tenti estrazioni 
di reciterò staMMo da 

RADI0F0RTUNA 
per II NATALI l idi 

[PREMI PER 2 MILIONI 
So non avete ascerà la Radio 
approfittate dello prossimo 
Foste por acfilstarno nna 

CONCORRETE ANCHE VOI 
Ricordato che la Radio 
* Il dono p l i f rodi lo 

LA RADIO Ut OSMI CASA 
Ut 06NI CASA LA FORTUMA 

R A D I O I T A L I A N A 
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